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   Iniziative  2010

Bozza non corretta
(Ignazio Poddighe)

REPERTORIO LEGISLATIVO – N. 1/10 

La Segreteria Territoriale, ritiene di dover continuare le pubblicazioni del Repertorio Legislativo, ritenendo che esso sia uno strumento utile per essere aggiornati sull’evoluzione legislativa in materia socio assistenziale, e non solo. 

Le pubblicazioni continueranno ad essere periodiche, con cadenza trimestrale, o seguendo la pubblicazione dei testi normativi, come vengono resi fruibili nei siti istituzionali; in questo numero infatti, troverete la delibera della Giunta Regionale n. 55/34, che fu assunta il 16 dicembre 2009, ma che è stata resa fruibile solo il 1 febbraio del c.a., cosi come non troverete ne Leggi nazionali ne tanto meno atti di intesa della Conferenza permanente tra lo  Sato, le  Regioni e le Province Autonome, in  quanto le pubblicazioni nel sito istituzionale sono ferme alla seduta del 17.12.2009.
 Come  prassi ormai consolidata, riporteremo in modo integrale l’oggetto dell’atto e in corsivo, e in maniera sintetica,  i contenuti e le nostre osservazioni o le nostre critiche.

La Segreteria ritiene, in oltre, di proseguire con la pubblicazione nelle sue Iniziative, incentrate a momenti di riflessione e di studio, sia delle leggi e sia sugli atti di grossa rilevanza sociale, che i legislatori, nazionali o regionali prenderanno o che abbiano in animo di prendere. 

In questo primo numero, come abbiamo già detto, sono presenti  alcune delibere assunte dalla Giunta Regionale, il cui contenuto non è consultabile, sarà nostra cura, riportare nel primo numero utile il testo di tali provvedimenti. 
· LEGGI REGIONALI
1) Legge Regionale 8 febbraio 2010, n. 4 – Norme in materia di valorizzazione e riconoscimento della funzione sociale ed educativa degli oratori e delle attività similari.

Con la presente la nostra regione “ sostiene gli interventi finalizzati a favorire il recupero, l’integrazione e la prevenzione del disaggio minorile nonché  a coinvolgere le nuove generazioni in azioni di miglioramento del quadro sociale di riferimento, affinché possano acquisire consapevolezza, dinamismo e iniziativa rispetto a processi di sviluppo.”  Con queste motivazioni vengono stanziati €. 5.000.000,00 annui, per il triennio 2010-2013, per valorizzare la funzione sociale, aggregativa, educativa e formativa svolta dalle parrocchie e dagli enti della Chiesa Cattolica e delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato abbia stipulato un’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della Costituzione, mediante attività di oratorio o attività similari. La Legge demanda a protocolli d’intesa, da doversi stipulare con la Conferenza Episcopale sarda e con le altre Conferenze Italiane che rappresentano le confessioni religiose che abbiano stipulato la su menzionata intesa, tali protocolli, definiscono:

a) gli indirizzi e le azioni finalizzate alla funzione educativa, formativa, aggregativa e sociale;
b) individuano le forma di collaborazione tra la Regione e i vari soggetti;
c) stabiliscono i casi e le modalità  con cui i soggetti partecipano agli organismi regionali che si occupano delle materie di cui al punto a);
d) elencano le materie, i modi e i casi in cui i soggetti, presentano proposte e programmi;
I finanziamenti volti a perseguire i seguenti obbiettivi  sono assegnati per:

a) sostegno alla qualificazione degli operatori che agiscono nell’ambito degli oratori o attività similari di alter confessioni religiose;

b) realizzazione di percorsi di recupero a favore di soggetti a rischio di emarginazione sociale e di devianza in ambito minorile e di disabilità;

c) realizzazione di percorsi di formazione di cittadinanza attiva;

d) riadattamento e riqualificazione delle strutture esistenti e acquisto di arredamenti, attrezzature e strumenti didattici.
· DELIBERE ASSUNTE DALLA GIUNTA REGIONALE
Seduta del 16.dicembre 2010

1) Deliberazione n. 55/34 – DDL concernente “Riforma del Servizio Sanitario Regionale. Modifiche alla legge regionale n.10 del 28 luglio 2006”.

Con la presente deliberazione si approva il disegno di legge concernente “Riforma del S.S.R. Modifiche alla legge regionale n.10/2006. Tale disegno di legge è stato reso obbligatorio in quanto l’art.1 della legge regionale n. 3/2009 ha avviato il processo di riforma del servizio sanitari regionale, disciplinandone gli aspetti istituzionali e organizzativi. Essendo un documento corposo, si rende  necessaria  una lettura attenta e un raffronto puntuale con il testo della legge che viene riformata e  ci suggerisce di predisporre un documento assestante con una lettura critica, come abbiamo detto in premessa. 
Seduta del 19 Gennaio 2010 
1) Deliberazione n. 2/7 – L.R. 29 maggio 2007, n.2, art.15, comma 7. Cofinanziamento di impianti solari integrati nelle strutture e nelle componenti edilizie “Ospedali sostenibili” . PO FESR 2007- 2013, Asse III, Linea di attività 3.1.1.c “ Sviluppo di filiere bioenergetiche: energia solare”.

Sono stati presentati ventidue (22) istanze di partecipazione al programma di settore nel campo della promozione delle fonti energetiche rinnovabili, denominato “Ospedali sostenibili”.  Dei ventidue progetti presentati  e approvati, nove (9) sono stai presentati dalle Aziende sanitarie nella provincia di Cagliari; nella tabella sottostante riportiamo l’ente richiedente, la struttura dove si istalleranno gli impianti solari, il costo totale dell’intervento (IVA esclusa) e il cofinanziamento da parte della Regione pari al 90%.

	Ente
	Struttura
	Costo complessivo €. 
	Cofinanziamento al 90%

	A.O. Brotzu
	Ospedale “ Brotzu” 
	2.588.000,00
	2.302.200,00

	A.O. Brotzu
	Ospedale “ Brotzu”
	2.570.000,00
	2.286.000,00

	A.Osp. Univ.
	P. U. di Monserrato
	949.600,00
	854.640,00



	A.S.L. N. 8 CA
	Ospedale SS. Trinità
	1.895.000,00
	1.705.500,00

	“”
	Ospedale Microcitemico
	547.500,00
	  492.750,00

	         “”
	Ospedale Marino
	1.635.000,00
	1.471.500,00

	         “”
	Ospedale Businco
	1.500.000,00
	1.350.000,00

	        “”
	Osped. S. Giuseppe Isili
	1.092.000,00
	   983.250,00

	       “”
	Ospedale Binaghi
	1.372.000,00
	1.232.500,00

	
	Totale
	14.150.100,00
	12.678.340,00


2) Deliberazione n. 2/13 – Legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, art. 12. Progetto di scorporo del P.O. dalla ASL n. 8 di Cagliari e contestuale accorpamento all’Azienda Ospedaliera “Brotzu” di Cagliari. Approvazione definitiva.

Approvazione definitiva della delibera n. 57/6 del 31 dicembre 2009. Vedi Repertorio Legislativo n. 6/2009.

3) Deliberazione n. 2/18 – Criteri per il riparto del fondo sanitario regionale 2009 tra le aziende sanitarie. Approvazione definitiva.

Approvazione definitiva della delibera n. 50/52 del 10 novembre 2009. Vedi Repertorio legislativo n. 6/2009.

4) Deliberazione n. 2/19 – Attuazione delle disposizioni della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 796, lettera s) t) u) e in applicazione della legge regionale n. 10 del 28.7.2006, art 7.

Con la presente deliberazione si tenta di sanare uno dei tanti ritardi legislativi e  attuativi, delle leggi che governano la sanità nella nostra regione, giova ricordare che il D.Lgs 502/92 e il D.Lgs. 229/99, hanno radicalmente cambiato il sistema preesistente di organizzazione sanitaria e, in particolare, il rapporto tra cittadino, gli erogatori di servizi sanitari e l’autorità pubblica, con l’introduzione dell’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie pubbliche e private, il pagamento delle prestazione e l’adozione del sistema di verifica della qualità delle attività svolte. La legge n. 296/2006 da ultima è intervenuta disponendo che le strutture e i professionisti privati: dal 1 gennaio 2008, cessassero di essere accreditati transitoriamente, e che dal 1 gennaio 2010 le regioni non possano più accreditare provvisoriamente strutture private, ma nessun erogatore privato pre accreditato sia pubblico che privato ha ancora ottenuto nella Regione Sardegna l’accreditamento definitivo previsto dalla legge regionale 10/2006, che recepiva nella nostra regione la legislazione nazionale, essendo essa regione a statuto speciale, e che all’art.7 prevedeva i criteri e i termini per l’accreditamento delle strutture e dei professionisti privati entro 90 giorni dall’entrata in vigore della su menzionata legge. Ora con la presente delibera si stabilisce che: 

· In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 7, comma 2, del nuovo Patto per la Salute 2010-2012, nelle more della definizione delle procedure concernenti gli accreditamenti istituzionali definitivi, mantengono lo stato di soggetto accreditato i soggetti transitoriamente accreditati;

· i soggetti privati transitoriamente accreditati a decorrere dal 30.6.2010 vengano riconosciuti con accreditamento provvisorio secondo le procedure definite al successivo punto; 

· Per la predisposizione e successiva adozione del provvedimento regionale di ricognizione e conseguente determinazione, i soggetti di cui al primo punto presentino apposita istanza alla Direzione generale della Sanità per il tramite delle Direzioni generali delle Aziende Sanitarie Locali, che autocertificano il possesso dei requisiti previsti dalla Delib.G.R. n. 26/21 del 4.6.1998. Tali soggetti saranno, poi, inseriti in un elenco delle strutture private provvisoriamente accreditate. Sarà cura del competente Servizio della Direzione generale della Sanità verificare il suddetto elenco approvandolo con determinazione dirigenziale. L’accreditamento provvisorio dei soggetti inseriti nel succitato elenco, si convertirà in accreditamento istituzionale definitivo, una volta accertato positivamente “il possesso dei requisiti di qualità strutturali, tecnologici e organizzativi, ulteriori rispetto a quelli minimi”, di cui della legge regionale n. 10/2006, art. 7

Speriamo sia la volta buona che la provvisorietà, si trasformi in definitivo, perché vorrà dire che sono stati controllati i criteri che garantiscono la qualità dei servizio e delle prestazioni, sia del privato ma anche del pubblico.

5) Deliberazione n. 2/20 – Legge n. 405/2001, art.8. Accordi quadro sperimentali con Federfarma Sardegna e con la Distribuzione Intermedia per la distribuzione di medicinali del Prontuario della distribuzione diretta e per la definizione di altre forme di collaborazione con le farmacie convenzionate. Rinnovo accordi fino al 31.12.2011.

Nulla viene innovato rispetto a quanto fu sottoscritto nel 2006 e approvato con la delibera di giunta 5/18 del 8.2.2006.
6) Deliberazione n. 2/21 – Legge n. 449/1997, art. 32, comma 15: Programma assistenziale per ragioni umanitarie. Anno 2010 UPB. S05.01.007

Si approva il programma assistenziale per ragioni umanitarie per l’anno 2010, con riferimento a:

a) Cittadini provenienti da Paesi extra-comunitari nei quali non esistono o non sono facilmente accessibili competenze medico-spcialistiche per il trattamento di specifiche gravi patologie e non sono in vigore accordi di reciprocità relativi all’assistenza sanitaria;

b) Cittadini di Paesi la cui particolare situazione contingente non rende attuabili, per ragioni politiche, militari o di altra natura, gli accordi eventualmente esistenti con il Servizio Sanitario Nazionale per l’assistenza sanitaria.

            E si approva inoltre le relative “Modalità per l’assistenza presso le Aziende sanitarie della   Sardegna di cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione Europea – Protocollo operativo Anno 2010” per farne parte integrante e sostanziale.

7) Deliberazione n. 2/22 – Legge regionale 14 maggio 2009, n. 1, art.3 comma 20. Ripartizione del contributo di euro 100.000,00 in favore delle Federazioni delle Associazioni operanti in Sardegna nel campo delle persone con disabilità, di cui all’articolo 2, lettera e) ed f) della legge regionale 30 maggio 2008, n.7 per l’espletamento dei compiti istituzionali. UPB S05.03.005.

Con la presente deliberazione viene suddiviso in parti uguali il finanziamento di €. 100.000,00 tra due federazioni,la FAND e la FISH,  assegnando alla FAND con sede a Sassari e alla FISH con sede a Cagliari un contributo di €. 50.000,00 a ciascuna: Ricordo che la FISH- Sardegna onlus, é la Federazione Regionale per il Superamento dell’Handicap, senza fini di lucro, a cui aderiscono attualmente 25 associazioni.

8) Deliberazione n. 2/27 – Stanziamento in bilancio per esigenze di gestione e di manutenzione correttiva ed adeguativa degli applicativi del Sistema Sanitario Regionale, nonché di estensione del Progetto SISaR mediante l’utilizzo dell’opzione sul sesto quinto.

Giova ricordare che il Progetto SISaR è un progetto informativo integrato del sistema sanitario regionale, costituito da un insieme di sottosistemi, esso è lo strumento essenziale per il governo complessivo del sistema regionale, per una maggiore uniformità dei servizi garantiti dalle diverse aziende sanitarie e per assicurare ai massimi livelli tecnologie e professionalità.

Seduta del 26 Gennaio 2010 

1) Deliberazione n. 3/26 – Legge regionale  7 agosto 2009, n.3 art. 12 “Disposizioni in materia di sistema sanitario regionale” Integrazione delle deliberazioni n. 57/6, n. 57/7, n. 57/8, n. 57/9 e n. 57/10 del 31 dicembre 2009.

Con la presente deliberazione si corregge e si modifica le deliberazioni in oggetto, che per quanto riguarda il nostro territorio riguarda la delibera n. 57/6 avente per oggetto “ Progetto di scorporo del P.O. Microcitemico dall’ASL n.8 di Cagliari e contestuale accorpamento all’Azienda Ospedaliera “Brotzu” di Cagliari (Vedi Rep. Leg. N.6/09), la correzione o integrazione della parte deliberativa con il seguente periodo “ di stabilire, per quanto attiene la data di effettiva entrata in funzione dell’Azienda, un termine immediatamente successivo alla sottoscrizione del contratto di lavoro da parte del Direttore dell’Azienda Ospedaliera di prossima nomina”. 

Seduta del 2 Febbraio 2010

1) Deliberazione n. 4/7 – Definizione e linee di indirizzo per la realizzazione e gestione del Sistema informativo unico regionale.

Questa deliberazione dell’Assessorato  agli affari generali riguardante il potenziamento dei sistemi informativi e telematici della Regione e la relativa infrastrutturazione stabilisce di definire come “sistema informativo unico regionale” l’insieme dei sistemi informativi e telematici della Regione Sardegna, degli Enti regionali, delle Agenzie regionale e le Aziende (anche autonome) istituiti dalla Regione, nonché delle Aziende del servizio sanitario regionale e delle Società regionali.
Seduta del 9 Febbraio 2010

1) Deliberazione n. 5/2 – Legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, art.12. Istituzione della macroarea “Sardegna”. Approvazione definitiva.

Con la presente deliberazione si approva in via definitiva l’istituzione della Macro Area prevista dall’ art.12.della Legge Regionale n.3/2009( Vedi la nostra lettura critica del DDL concernente la Riforma del SSR modifiche alla L.R. 10/2006) accogliendo le indicazioni della Commissione consiliare, che riformula in parte la precedente delibera della G.R. n. 57/11 del 2009 (vedi Repertorio Legislativo n. 6/2009) secondo i seguenti termini:

1) Costituzione della macroarea “Sardegna”

La macroarea è istituita con la forma di un consorzio obbligatorio di natura pubblica tra le aziende del S.S.R.
2) Organi del consorzio

A) Comitato di coordinamento composto dai direttori generali, amministrativi e sanitari

delle singole aziende, che elegge al suo interno a rotazione per sei mesi un Presidente, e dal direttore generale della Sanità dell’Assessorato regionale dell’Igiene e Sanità, che partecipa senza diritto di voto. Il comitato, che opera quale collegio imperfetto e con facoltà di delegare la partecipazione ai direttori di dipartimento o di struttura complessa delle singole aziende, ha i seguenti compiti:

a) adotta, sulla base di un atto di indirizzo della Regione, lo Statuto del comitato;

b) adotta, sulla base di un atto di indirizzo della Regione, gli atti regolamentari necessari all’operatività della macroarea;

c) approva il programma annuale di attività;

d) svolge funzioni di direzione, di indirizzo e di verifica dell’attività della macroarea.

B) Il segretario amministrativo, è nominato dal comitato di coordinamento tra i dirigenti amministrativi del S.S.R.

3) Segreteria del Consorzio

Sarà composta da un numero di addetti limitato alle funzioni amministrative proprie del consorzio, acquisito dalle aziende sanitarie con le forme giuridiche previste dalle norme vigenti.

4) Personale comandato

Disponibilità del personale delle aziende sanitarie ed ospedaliere per lo svolgimento delle attività finalizzate al conseguimento degli obiettivi del consorzio, nell’ambito delle funzioni attivate e con la relativa tempistica.

5) Criteri per l’organizzazione e il funzionamento del consorzio

A) Per ciascuna funzione di macroarea attivata è previsto un responsabile comandato

dalle aziende sanitarie e/o ospedaliere, che funge da raccordo tra il consorzio e le risorse disponibili presso le aziende e non ancora comandate alla macroarea.

B) Gli incarichi di cui al precedente punto A) saranno attribuiti secondo le norme previste dagli ordinamenti vigenti.

C) Il comitato di coordinamento può istituire Direzioni d’area territoriali.

D) Gli atti del comitato sono soggetti a controllo della Regione secondo i criteri previsti dalla Legge Regionale n.10/2006.

6) Funzioni

Tenuto conto delle norme e degli elaborati progettuali, le funzioni attivate sono le seguenti:

A. Gestione del patrimonio

B. Gestione del personale

C. Tecnologie informatiche e CUP

D. Gestione della logistica e dei magazzini farmaceutici ed economali

E. Gestione degli acquisti di beni e servizi

Le funzioni amministrative del consorzio saranno attivate progressivamente e nell’ordine

temporale deciso dal comitato di coordinamento.

7) Coordinamento e Controllo
L’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza sociale esercita le funzioni di coordinamento e di indirizzo dell’attività della macroarea, al fine di garantire l’uniformità di indirizzo. I poteri di controllo previsti nella L.R. 28 luglio 2006, n.10 per le aziende sanitarie locali e le aziende ospedaliere, sono estesi, con le stesse modalità, anche alla macroarea “Sardegna”.

8) Finanziamento:

Il consorzio dovrà reggersi sulle risorse finanziarie assegnate alle aziende del S.S.R., le quali concorreranno interamente ai fabbisogni attraverso le seguenti forme:

A) una quota sociale una tantum, all’atto della costituzione del consorzio, pari allo 0,002% del bilancio consuntivo dell’anno 2009;

B) corrispettivi proporzionali all’erogazione dei servizi per ciascuna azienda consorziata, inclusi i costi del personale comandato e di quello comunque gestito dalla macroarea, determinati sulla base dei costi effettivamente sostenuti.
Abbiamo ritenuto opportuno riportare integralmente il testo della delibera proprio per condividere con i lettori i dubbi sulla nascita di questa struttura e tutte le perplessità sul suo reale funzionamento sia in termini organizzativi  e sia in termini funzionali, specialmente per quanto riguarda la Gestione del Personale e la Gestione della Logistica e dei magazzini farmaceutici ed economali, basti pensare a tutti gli interessi sia legittimi  e sia quelli non dichiarabili.

Seduta del 12.Febbraio 2010 

1) Deliberazione n. 6/17 – Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 11. Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Ripartizione delle risorse fra i comuni per il pagamento dei contributi su i canoni di locazione – Anno 2009

Vi riportiamo in grande sintesi l’atto deliberativo della Giunta regionale con il quale si recepisce e si   istituisce il Fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione previste all’art.11 della Legge n. 431/98; il Fondo fu reso operativo nel 1999 e per il 2009 la sua consistenza e di €. 10.201.200, 49 di cui €. 3.527.856,01 quale contributo dello stato e di €. 6.000.000,00 quale apporto aggiuntivo della Regione e €. 673.344,48  quale finanziamento statale a titolo di premialità, come si può vedere il contributo regionale è di gran lunga superiore all’apporto dello stato. Alla nostra provincia complessivamente vengono assegnati €. 4.545.344,57 rispetto al fabbisogno rilevato dai comuni che ammonterebbe a €. 7.814.806,93, il numero dei beneficiari e di n. 3.053

	N.
	Comune
	Prov.
	Fabbisogno rilevato dai Comuni
	Beneficiari
	(B)              Risorse ripartite escluse la premialità e le economie
	(A+B)          Risorse da assegnare

	1
	Assemini
	CA
	€      847.811,85
	347
	€      482.748,60
	€      482.748,60

	2
	Burcei
	CA
	€        13.291,00
	6
	€         7.567,97
	€         7.567,97

	3
	Cagliari
	CA
	€   1.854.518,98
	708
	€   1.038.749,16
	€   1.138.749,16

	4
	Capoterra
	CA
	€      334.663,92
	109
	€      189.239,70
	€      214.239,70

	5
	Decimomannu
	CA
	€      120.369,50
	51
	€       68.101,35
	€        68.101,35

	6
	Decimoputzu
	CA
	€        66.775,25
	29
	€       38.022,18
	€        38.022,18

	7
	Dolianova
	CA
	€      105.146,34
	41
	€       58.523,24
	€        58.523,24

	8
	Domus de Maria
	CA
	€         1.248,09
	1
	€            710,67
	€            710,67

	9
	Donori
	CA
	€         8.006,62
	3
	€         3.166,90
	€         3.166,90

	10
	Elmas
	CA
	€        98.823,84
	40
	€       56.085,66
	€        56.085,66

	11
	Escalaplano
	CA
	€         4.226,79
	2
	€         2.406,76
	€         2.406,76

	12
	Gergei
	CA
	€         7.768,15
	4
	€         4.423,23
	€         4.423,23

	13
	Gesico
	CA
	€         1.227,98
	1
	€            699,22
	€            699,22

	14
	Goni
	CA
	€         2.310,23
	2
	€         1.315,46
	€         1.315,46

	15
	Guamaggiore
	CA
	€         2.898,35
	2
	€         1.650,34
	€         1.650,34

	16
	Guasila
	CA
	€        12.677,00
	8
	€         7.218,35
	€         7.218,35

	17
	Isili
	CA
	€        27.726,62
	13
	€       15.787,69
	€        15.787,69

	18
	Mandas
	CA
	€         3.579,13
	2
	€         2.037,98
	€         2.037,98

	19
	Maracalagonis
	CA
	€      169.843,90
	75
	€       96.710,02
	€        96.710,02

	20
	Monastir
	CA
	€        29.347,47
	11
	€       16.710,61
	€        16.710,61

	21
	Monserrato
	CA
	€      307.785,37
	115
	€      175.254,63
	€      175.254,63

	22
	Muravera
	CA
	€        36.936,50
	16
	€       21.031,84
	€        21.031,84

	23
	Muros
	SS
	€        12.656,00
	5
	€         7.206,39
	€         7.206,39

	24
	Nuragus
	CA
	€         4.208,30
	3
	€         2.396,23
	€         2.396,23

	25
	Nurallao
	CA
	€         6.602,77
	4
	€         3.759,65
	€         3.759,65

	26
	Nuraminis
	CA
	€        20.747,04
	7
	€       11.813,48
	€        11.813,48

	27
	Nurri
	CA
	€        13.486,50
	6
	€         7.679,29
	€         7.679,29

	28
	Orroli
	CA
	€         2.323,52
	1
	€         1.323,02
	€         1.323,02

	29
	Ortacesus
	CA
	€         4.020,04
	2
	€         2.289,03
	€         2.289,03

	30
	Pimentel
	CA
	€         3.726,62
	2
	€         2.121,96
	€         2.121,96

	31
	Pula
	CA
	€        84.932,87
	38
	€       47.796,60
	€        47.796,60

	32
	Quartu Sant'Elena
	CA
	€   1.520.867,11
	620
	€      865.989,86
	€      865.989,86

	33
	Quartucciu
	CA
	€      205.000,54
	84
	€      115.315,58
	€      115.315,58

	34
	Sadali
	CA
	€         3.126,73
	4
	€         1.780,38
	€         1.780,38

	35
	Samatzai
	CA
	€        10.803,33
	5
	€         6.151,47
	€         6.691,64

	36
	San Basilio
	CA
	€         4.271,19
	2
	€         2.432,04
	€         2.432,04

	37
	San Nicolò Gerrei
	CA
	€         2.400,00
	1
	€         1.366,57
	€         1.366,57

	38
	San Sperate
	CA
	€        58.516,19
	22
	€       33.319,43
	€        34.782,34

	39
	San Vito
	CA
	€        11.887,24
	5
	€         6.768,66
	€         6.768,66

	40
	Sant'Andrea Frius
	CA
	€         3.424,00
	2
	€         1.949,64
	€         1.949,64

	41
	Sarroch
	CA
	€        62.660,85
	28
	€       31.386,51
	€        36.386,51

	42
	Selargius
	CA
	€      516.272,76
	199
	€      288.249,35
	€      288.249,35

	43
	Selegas
	CA
	€         5.484,00
	2
	€         3.122,62
	€         3.122,62

	44
	Senorbì
	CA
	€        42.601,06
	20
	€       24.257,27
	€        24.257,27

	45
	Serdiana
	CA
	€        23.676,74
	12
	€       13.481,66
	€        13.481,66

	46
	Serri
	CA
	€         3.828,64
	2
	€         2.180,05
	€         2.180,05

	47
	Sestu
	CA
	€      398.147,90
	164
	€      224.858,44
	€      224.858,44

	48
	Settimo San Pietro
	CA
	€        46.282,05
	23
	€       26.353,25
	€        26.353,25

	49
	Siliqua
	CA
	€        63.739,49
	31
	€       36.293,61
	€        36.293,61

	50
	Silius
	CA
	€         3.893,30
	2
	€         2.216,87
	€         2.216,87

	51
	Sinnai
	CA
	€      242.287,06
	117
	€      137.959,55
	€      137.959,55

	52
	Soleminis
	CA
	€         8.407,48
	3
	€         4.787,26
	€         4.787,26

	53
	Suelli
	CA
	€         6.165,37
	3
	€         3.510,59
	€         3.510,59

	54
	Teulada
	CA
	€        29.898,96
	13
	€       17.024,63
	€        17.024,63

	55
	Ussana
	CA
	€        38.033,74
	18
	€       21.656,61
	€        21.656,61

	56
	Uta
	CA
	€      121.393,49
	52
	€       69.122,10
	€        69.122,10

	57
	Vallermosa
	CA
	€        16.030,82
	9
	€         9.128,03
	€         9.128,03

	58
	Villa San Pietro
	CA
	€        12.394,96
	4
	€         7.057,76
	€         7.057,76

	59
	Villaputzu
	CA
	€         9.117,26
	5
	€         5.191,42
	€         5.191,42

	60
	Villasimius
	CA
	€         9.450,53
	4
	€         5.381,18
	€         5.381,18

	61
	Villasor
	CA
	€      110.836,26
	42
	€       63.110,76
	€        63.110,76

	62
	Villaspeciosa
	CA
	€        14.221,34
	7
	€         7.391,19
	€         7.391,19

	
	TOTALE
	
	€   7.814.806,93
	 n. 3.053
	€   4.413.341,50
	€   4.545.344,57


Seduta del 18 Febbraio 2010 

1) Deliberazione n. 7/19 – Attribuzione alle aziende sanitarie regionali e all’INRCA delle risorse destinate al finanziamento della spesa sanitaria di parte corrente per l’esercizio 2009.

La Conferenza Stato Regioni nella seduta del 26.2.2009 con l’atto d’intesa n. 35/CSR ha approvato la ripartizione delle disponibilità finanziarie per il servizio sanitario nazionale di parte corrente, attribuendo alla nostra regione  €. 2.802.574.314, 38 quale fabbisogno indistinto lordo, in oltre nel bilancio regionale per l’esercizio 2009 si sono rese disponibili ulteriori risorse che hanno consentito di avere disponibili per il Servizio Sanitario Regionale complessivamente €. 2.892.151.466,47 lorde,  alle quali dovranno essere sottratti:  €. 15.864.170,00 quali spese dirette regionali, €. 13.000.000,00 per il finanziamento ARPAS,  €. 56.405.823,23 saldo mobilità sanitaria, €. 17.958.825,77 conguaglio mobilità anni precedenti e €. 92.069.000,00 quali entrate dirette effettivamente introitate dalle ASL, che sono finanziate prevalentemente con il sistema delle quote capita rie, alle aziende della nostra provincia sono cosi assegnate le seguenti risorse:
	Azienda Sanitaria
	Totale 

	ASL N. 8 
	 €.  789.506.959,70

	O. BROTZU
	 €.  149.851.245,75

	A.0.U. CAGLAIRI
	 €.   120.337.906,92

	I.N.R.C.A
	 €.       2.145.643,01

	           TOTALE    
	 €. 1.061.841.755,38


2) Deliberazione n. 7/20 – L.R. n. 31/1998, art.28 e 29. Attribuzione delle funzioni di Direttore generale della Sanità dell’assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale.

Dopo le divergenze e le polemiche che hanno costretto il Dr. Trincas a dimettersi dall’incarico di Direttore generale dell’assessorato, viene chiamato a ricoprire tale incarico il Dr. Temussi Massimo, attuale direttore amministrativo dell’ASL n. 6 di Sanluri.
3) Deliberazione n. 7/21 – L.R. 23/2005 – Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008. IPAB Istituto dei ciechi di Cagliari. Nomina commissario.

Con il presente atto deliberativo, viene nominato l’avv. Michele Loy, quale commissario straordinario dell’Istituto dei cechi di Cagliari, al fine di consentire, oltre alla normale gestione, l’attuazione degli adempimenti relativi alla procedura di trasformazione dell’IPAB Istituto dei Cechi, come era previsto dall’art.44 della L.R. n. 23/2005, che prevedeva,  che l’organo statutario individuasse con proprio atto deliberativo la nuova forma giuridica  e proponesse il nuovo statuto alla Regione per l’approvazione, non avendo provveduto a tali  adempimenti nei termini di legge, la Regione ha nominato il Commissario ad acta, per tali adempimenti. 
Seduta del 23. Febbraio 2010 

1) Deliberazione n. 8/15 – Legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, art. 12 “Disposizioni in materia di sistema sanitario regionale”. Integrazione delle deliberazioni n. 57/6, n. 57/7, n. 57/8, n. 57/9 3 n. 57/10 del 31 dicembre 2009. Approvazione definitiva.

Nessuna novità, rispetto a quanto è già stato deliberato con la delibera su citata n. 3/26 del 26 gennaio u.s., l’unico punto che ci piacce sottolineare e che: in questa legislatura regionale,  si assumono le delibere, senza  prima aver recepito  i pareri, le osservazioni o  le eventuali modifiche delle competenti  Commissioni consiliari.
2) Deliberazione . n. 8/16 – Indirizzi alle Aziende Sanitarie per la gestione dell’esercizio economico 2010 e per la presentazione dei documenti di programmazione ex L.R. n. 10/2006 in considerazione delle modifiche al Sistema Sanitario Regionale introdotte con la L.R. n. 3/2009: processi di scorporo dei PP.OO e creazione Macroarea per attività amministrative e di supporto.
La presente deliberazione, al 31 marzo,  non è ancora fruibile nel sito istituzionale, quindi non ne conosciamo il contenuto. Ci piace sottolineare che gli indirizzi per la gestione dell’esercizio economico e per i documenti della programmazione delle Aziende Sanitarie siano stati già predisposti, senza che sia stata approvata la Legge di Riordino del Servizio Sanitario Regionale, in quanto a tutt’oggi conosciamo la proposta di Modifica della legge n. 10/2006 (Vedi la nostra “Lettura critica”), non ci risulta che essa sia stata discussa e approvata, conosciamo anche la delibera di massima esitata per l’attivazione della Macroarea, ma non risulta che siano state avviate le procedure di costituzione, in quanto anch’essa potrà essere costituita solo dopo l’approvazione della modifica della su menzionata legge n. 10/2006. 
Seduta del 22 Marzo 2010 

1) Deliberazione n. 11/1 – Assegnazione alla Aziende Sanitarie Locali, all’Azienda Ospedaliera e alle Aziende Ospedaliero-Universitarie di Cagliari e Sassari di ulteriori risorse destinate al finanziamento della spesa di parte corrente per gli esercizi 2008 e 2009 – UPB S05.01.001 Capitolo SCO5.0010  del Bilancio Regionale 2010 
Con la presente deliberazione viene ulteriormente coperto il fabbisogno necessario per soddisfare l’esigenze economiche consuntive manifestate dalle Aziende Sanitarie su menzionate per la spesa corrente per gli esercizi 2008 e 2009. Tali esigenze sono state soddisfate con diversi provvedimenti: una  prima risposta a parziale copertura del fabbisogno è  stata concessa con la delibera n. 47/27 del 20.10.2009 (vedi Rep. Leg. 5/09), dove fu data una parziale copertura ai disavanzi per l’esercizio 2008;   con la delibera 7/19 del 18.2.2010 viene attribuita alle Aziende Sanitarie la copertura per la spesa corrente del 2009, che per la nostra provincia è stata di €. 1.061.841.755,38  (vedi tabella a pag 8 );  a seguito dell’attività di controllo sui i bilanci del’esercizio 2008 vengono definite  e concesse ulteriori risorse,  che per il nostro territorio vi elenchiamo nella tabella sottostante:  
	Azienda
	Importo assegnato

Con la Del. 47/27 del 2009

€.
	Importo residuo

Assegnato con la

Presente Delib. €.


	Importo fabbisogno

2008

€.

	ASL 8
	5.581.186,26
	18.386.707,74
	23.967.894,00

	O. Brotzu
	1.592.129,38
	5.245.124,62
	6.837.254,00

	AOU CA
	12.926.828,55
	5.903.309,45
	18.830.138,00

	TOTALE
	20.100.144,19
	29.535.141,81
	49.635.286,00


La presente deliberazione, insieme alle altre due succitate, dovrebbero servire a  soddisfare  il disavanzo maturato dalle Aziende Sanitarie, pari a 75.000.000,00 circa per il 2008 e di 225.000.000,00 per il primo quadrimestre del 2009,ma tale manovra è stata respinta dal Governo, che pur prendendo atto che la Regione attingendo dal proprio bilancio  ripiana la situazione in rosso, non ha adottato “ i provvedimenti di risanamento del Sistema sanitario regionale, in particolare per la riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale e della razionalizzazione dell’acquisto dei beni e servizi. Per poter accedere all’ulteriore trance del finanziamento non erogata dovrà entro il 2010, dar seguito a quanto previsto nel piano di rientro”. (vedi L’Unione Sarda del 26.3.2010).
Seduta del 25 Marzo 2010 

1) Deliberazione n. 12/41 – Legge Regionale 7 agosto 2009, n. 3, articolo 12 – Proroga incarico Commissari Aziende Sanitarie.
Il testo  a tutt’oggi 31 marzo, data di ultimazione del presente elaborato,  non è consultabile nel sito istituzionale della Regione
Segretario Organizzativo
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